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lavori dell'assise dei giovani comunisti riprenderanno alle 9 e proseguiranno nel pomeriggio 

Tre giorni di discussione, si conclude 
all'Auditorium il congresso della FGCI 

Interverrà Achille Occhetto - Le conclusioni saranno tratte da D'Alema - Moltissimi gli interventi - Discorso 
di Ciofi - L'importanza del nuovo movimento - I punti critici e autocritici - «La legge sull'aborto non ci soddisfa» 

La difficile strada del recupero dell'esistente 

Quali strumenti 
per salvare il 

centro storico? 
4 Un convegno dell'Ancsa - Una legislazione 

più organica e non provvedimenti sovrap­
posti - Alcune proposte « provocatorie » 

Si conclude oggi — dopo tre giorni di intenso di­
battito — il XV congresso provinciale della FGCI. Dato 
l'alto numero di iscritti a parlare, i lavori all'Audito­
rio di via Palermo avranno inizio alle 9 e prosegui­
ranno con ogni probabilità anclie nel pomeriggio. Nella 
mattinata interventi il compagno Achille Occhetto, della 
Diielione del PCI. Le conclusioni, alla fine del con­
gresso, saranno tratte dui compagno Massimo D'Alema, 
segretario nazionale della FGCI. 

La domanda, in fondo, è la i 
più semplice, ma è anche 
quella dalle risposte più dif­
ficili: che ruolo hanno 1 gio­
vani nello scontro politico di 
oggi? Meglio: come farli pe­
sare. gettare la loro for/a 
nella battaglia clic taglia m 
due la società? Se i ricchi 
della crisi sono quelli delU 
disgregazione, della disper­
sione delle for/e e della di 
sperazione, se 1 rischi del j 
terrorismo sono l'cspropriaz-io- ' 
ne dalla politica e dalla par- i 
tecipazione, come evitarli, e , 
Invece, andare avanti? In- j 
torno a questa domanda, :,i i 
dipanano gli interventi al | 
congresso della FOCI. 

Tutti d'accoido — troppi e 
troppo? — sull'analisi della 

situa/ione politica che vive 
il Pae->e, .sullo scontro in at­
to, su quella che è stata 
chiamata « la lotta fra il 
vecchio e il nuovo ». sui pe­
ricoli della crisi cui si af­
fianca il terrorismo, ma an­
che sulle possibilità aperte 
alle forze del rinnovamento 
in una situazione che è sta­
ta definita « drammatica » 
certo, ma che qualcuno non 
ha esitato anche a chiama 
re « affascinante » per le po­
tenzialità di sviluppo. 

Molto, naturalmente — e 
a Roma, dove se ne sono get­
tate le basi più che altrove, 
non poteva essere altrimenti 
- si è parlato del nuovo mo 
vimento. una prima risposta 
alla domanda iniziale. Una 

Accolte le tesi di parte civile 

Impugnata l'ordinanza 
che assolve le «nappiste» 
Anche la Vianale colpevole per gli av­
vocati dei familiari dell'agente ucciso 

La Procura generale di 
Roma ha impugnato l'ordi­
nanza di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore Claudio 
D'Angelo con la quale le 
«nappiste» Maria Pia Vianale 
e Franca Salerno venivano 
prosciolte dall'accusa di con­
corso nell'omicidio dell'agen­
te di pubblico sicurezza 
Claudio Graziosi (la prima) e 
di concorso nel tentato omi­
cidio dei due carabinieri che 
le arrestarono (entrambe) al | 
termine dellu tragica spara­
toria del 1. luglio dello scor­
so anno a piazza S. Pietro in 
Vincoli, nella quale rimase 
ucciso un altro terrorista, 
Antonio Lo Muscio. 

Il sostituto procuratore ge­
nerale Dell'Alba, impugnando 
l'ordinanza, ha accolto com­
pletamente le argomentazioni 
dell'esposto presentato il 6 
aprile scorso dai legali che 
tutelano gli interessi dei ge­
nitori dell'agente Graziasi, gli 
avvocati Ferdinando Giaco-
mini. Lorenzo Sotis, Fausto 
Tarsitano e Giuseppe Zupo. 
Criticando la decisione del 
doti. D'Angelo, i legali hanno 
messo in evidenza come la 
Vianale (ma lo stesso discor­
so vale anche per Franca Sa­
lerno e quindi per entrambi 
gli episodi) fosse perfetta­
mente cosciente del suo stato 
di latitante e ricercata, e 
quindi, come tutti i terrori­
sti. fosse preparata a fron­
teggiare qualunque situazione 
di pericolo. 

E' assurdo quindi, afferma­
va l'esposto, sostenere che 
l'uccisione dell'agente Grazio­
si (assassinato da Lo Muscio 
su un autobus proprio per 
che aveva riconosciuto la 
Vianale) sia stato un episo­
dio talmente imprevisto e 
Improvviso che non si può 
stabilire se la donna fosse o 
meno consapevole e d'accor­
do con il comportamento del 
suo empliee 

Caso Monselles: 
due accuse di 

favoreggiamento 
Due comunicazioni giudi­

ziarie. in cui si ipotizza il 
reato di favoreggiamento 
personale nei confronti di 
Alessio Monselles. sono state 
inviate dal sostituto procu­
ratore Domenico Sica all'ac-
vocato Antonio lezzi e a 
Giulia Minerva in merito 
alla testimonianza resa dal-
la donna nel processo contro 
lo stesso Monselles e Danie­
la Valle per la tragica ra­
pina al « Club Mediterra­
née » di Corfù dell'estate 
scorsa. 

Come si ricorderà. Giulia 
Minerva, che è detenuta nel 
carcere di Rebibbia per spac­
cio di stupefacenti, aveva 
« confermato » le accuse di 
Monselles alla sua amica. 
secondo le quali la ragazza 
avrebbe finito per addebitar­
gli responsabilità inesistenti 
per la rapina al villaggio tu­
ristico dell'isola greca solo 
per tornare in libertà. 

Secondo il dott. Sica, cui 
è s ta t i affidata l'inchiesta 
dopo che il pubblico mini­
stero Santacroce aveva chie­
sto gli atti dell'udienza, lo 
avvocato lezzi e Giulia Mi­
nerva avrebbero « costrui­
to » questa versione per al­
leggerire la posizione di Mon­
selles. messo alle strette dal­
le accuse della sua ex ami­
ca. Il magistrato basa il 
suo giudizio anche sulla de­
posizione dell'avvocato - di 
Giulia Minerva. Alessandro 
Cassiani. il quale ha detto 
che lezzi1 ebbe diversi col­
loqui in carcere con la don­
na 
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risposta a quel rischio della 
crisi che vedeva la gioventù 
polarizzarsi in un'area mode­
rata, e in un'altra estremi­
sta, o violenta. Sul tema, sul­
la portata, sul significato 
dell'esperienza, anche qui 
tutti d'accordo: non si trat­
ta di un'operazione « trasfor­
mista » per mettere in piaz­
za qualche studente, o per 
contrapporsi all'autonomia 
operaia. Ha un respiro lun­
go, e una portata ampia, in 
vece: si t rat ta di gettare il 
peso di soggetti sociali nuovi 
nella crisi, e soprattuto di ri­
comporre un blocco sociale, 
che rischia di andare in fran­
tumi, di collegare gli occu­
pati. ai disoccupati, ai giova­
ni. alle donne, agli emargi­
nati. Di qui l'importanza del­
la svolta sindacale dell'EUIt. 
l'ha sotothneata il compagno 
Biral. delle leghe dei disoccu­
pati, il quale però non ha 
mancato di criticare il sin­
dacato. Insieme alle forze 
che puntano al corporativi­
smo. ha denunciato troppe 
lentezze, troppi timori, trop 
pe mediazioni inutili del sin­
dacato. 

E il compagno De Santis 
cogliendo forse un « vizio » 
del congresso ha aggiunto: at­
tenzione a non « sdraiarsi > 
sulle cose fatte, insieme al 
fiato lungo del movimento. 
bisogna dargli vertenzialità. 
capacità di fare case concre 
te e sunito. Le esperienze .li 
studio e lavoro, ad esempio. 
devono partire, non possono 
appettare. 

L'orizzonte economico si 
intreccia a quello politico. 
ideale e culturale. La lotta è 
per un nuovo sviluppo prò 
duttivo. contro lo stato assi­
stenziale — e contro la su­
balternità a questo della li­
nea estremista - per la de­
mocrazia. per un nuova cul­
tura. per nuovi valori. Qu-al 
che compagno ha ricordato il 
« respiro » che avevano un 
tempo le battaglie internazio­
naliste. Certo, non è più tem­
po delle « certezze » d'allora, 
ma questo non vuol dire che 
dobbiamo guardare solo a 
quel che succede nel nostro 
Paese, la solidarietà interna­
zionale ha un senso. Lo dico 
no alcuni compagni, fra que­
sti Carlo Leoni, rimarcando 
implicitamente, l'assenza in 
molti interventi di qualsiasi 
riferimento che vada al di 
là dei confini d'Italia. 

E ancora sul nuovo movi­
mento il dibatti to affronta 
altri punti. Il rapporto con 
le istituzioni la difesa (e lo 
sviluppo) della democrazia 
che va difesa innanzitutto. 
nel proprio modo d'essere: 
senza chiusure, senza inte­
grismi. senza settarismi, sen­
za visioni asfissianti, nel qua­
le tutti coloro che , si pon­
gano sulla strada del rinno­
vamento. abbiano possibilità 
— anzi occorre suscitarne la 
presenza — di contare e 
esprimersi, in organizzazioni 
che non devono essere per 
forza le leghe. 

Tutt i d'accordo su molti 
punti, dunque, e il discorso 
potrebbe proseguire, anche 
se sarebbe difficile sintetiz­
zare tut to il dibattito (deci­
ne e decine di interventi». 
Vale la pena, dunque, di 
soffermarsi sui problemi aper­
ti. sui punti di critica, auto­
critica. che pure ci sono sta­
ti. Il voto alla Camera sulla 
legge per l'aborto, ad esem 
pio. Molti compagni le non 
solo le compagne) hanno det­
to che l'esclusione dell'auto­
determinazione delle mino­
renni. è una limitazione gra­
ve. alcuni hanno aggiunto: 
« ci rendiamo conto dei rap­
porti di forza in Parlamen­
to, e sappiamo bene che le 
mediazioni non sono cedi­
menti. ma strumenti dazio 
ni: alcune mediazioni, però. 
sono inaccettabili ». Su que­
sto fronte, dunque, va aper­
ta subito un'iniziativa di lof-
ta. rimarchiamo troppi ri­
tardi. 

La compagna Franca Chia-
romonte ha aggiunto « la 
logge è forse la più avan­
zata che si poteva ottenere. 
è frutto degli attuali rap­
porti politici, ma che senso 
ha dire che è una grande 
vittoria popolare, quando 
sappiamo che è co-i limita­
ta? » Noi — ha proseguito - -
siamo molto at tent i a quel 
che avviene nella « società 
politica »: attenzione, però, 
la sede reale delio scontro 
non è solo ne! quadro po­
litico. 

Altre domando sull'autono^ 
mia del movimento < a ma 
hanno spazio i movimenti 
et..» partono dal proprio spe 
cifico e non arrivano diret­
tamente alla politica? Che 
senso ha chiedere alle fem­
ministe. ad esempio. se sono 
o no contro le BR? Non cer 
chiamo di imporre i nostri 
schemi ai loro, altrimenti i 
nostri linguaggi rischiano d: 
non incontrarsi «>. si accom 
pagnano a quelle suìi'auto 
nomia della FGCI. E* que­
sto il filo che sottintende. 
in fondo, al congresso, e for­
se la questione è data un 
po' troppo per scontata. \ 

Se della FGCI in quanto j 
tale non si parla troppo, ted ; 
e bene — avverte un rompa , 
gno — non avere gli occh: | 

DIBATTITO 

Un dibattito su « Democra­
zia legge e terrorismo « si 
svolgerà oggi alle ore 10 al 
teatro dell'Anfitrione alla 
Balduina. Parteciperanno, tra 
gli altri. 11 compagno Giovan­
ni Berlinguer, il magistrato 
Amendola, il giornalista Ba-
rillà, DI Francesco del PDUP. 
l'avvocato Bianchi Marioni. 
il consigliere di cassazione 
Battimelli. Presiedente il ma 
gistrato Antonio Gallo. 

rivolti solo su noi stessi per­
ché un rinnovamento a Ro 
ma l'abbiamo avviato da 
tempo») ; se sulla «riforma 
organizzativa » anche si sor­
vola spesso inella consape­
volezza che tecnicismi non 
servono) l'attenzione s'ap­
punta sulla questione politi 
ca dell'autonomia. Che — di 
ce Gerace, del circolo uni­
versitario — è una questio­
ne di tempi diversi, di prio­
rità diverse, di linguaggi di­
versi. Ed anche, e soprattut­
to di elaborazione. Un terre­
no sul quale dovremmo pro­
varci. ad esempio, è quello 
del lavoro alienato, del rap­
porto tra lavoro intellettua­
le e manuale, ruoli che divi­
dono ovunque la società, e 
che oggi sono entrat i in cri­
si. non riescono più a ripro­
dursi e sono un terreno cen­
trale della nostra ipotesi di 
cambiamento. 

A! congresso è intervenuto 
anche, il compagno Paolo 
Ciofi, che portando il saluto 
della Federazione romana 

del PCI. ha sottolineato 
l'importanza e il peso della 
situazione romana, dove più 
torte è l'attacco delle forze 
contrarle al cambiamento, 
più pesante la controffensi­
va al risultato del 20 giugno. 
Di qui l'importanza del nuo­
vo movimento, che deve ave­
re un rapporto costruttivo 
con le istituzioni, gli enti lo­
cali, deve avere una piat­
taforma che affronti non so­
lo questioni particolari, ma 
i grandi nodi, possa risanare 
la città e il paese, spostare 
in avanti i rapporti di lorza. 

Concludendo il suo inter­
vento, Ciofi ha poi ricordato 
il sostegno e l'impegno che 
deve venire da tutto il par­
tito e dalla Federazione ro­
mana, all'iniziativa di raf­
forzamento della FGCI. 

Ieri sono anche intervenu­
ti ai lavori, portando il salu­
to delle loro organizzazioni, 
Pasquetti, del movimento 
giovanile DC. Del Fattore, 
del PdUP, e Di Bartolomei, 
della FGSI. 

I vincoli e i divieti non bastano per il 
centro storico. 11 problema è un altro: i 
vecchi rioni (a Roma come in qualsiasi 
altra città) hanno bisogno di vivere, di 
pulsare allo stesso ritmo di tutti gli altri 
quartieri, di non subire l'attacco selvag 
gio (residenziale o terziario) della specu­
lazione. che finisce per isterilirli e soffo­
carli. Si tratta, allora, non tanto di vietare. 
quanto di intervenire in positivo, di met­
tere in moto una grande operazione di 
recupero dell'esistente. Con quali stru 
menti? Con quali indirizzi? Con quali 
leggi? 

A queste tre domande ha cercato una 
risposta il convegno dell'Ancsa (l'associa 
zione nazionale centri storico-artistici, una 
organizzazione di enti locali per la salva­
guardia e la valorizzazione del patrimo­
nio edili/io storico) chi* si è aperto l'altro 
ieri nella sala della Protomoteca, in Cam 
pidoglio. L'iniziativa ò proseguita anche 
ieri, con il lavoro delle commissioni e si 
concluderà stamane (nella sala del consi-1 
glio provinciale a Palazzo Valentini) con 
la presentazione delle mozioni finali elabo 
rate dai gruppi di lavoro. All'apertura del 
congresso hanno preso parte anche il sin 

daeo Argan e i presidenti delle giunte 
provinciale e regionale. 

11 problema centrale è stato individuato. 
essenzialmente, negli strumenti di gestione 
del patrimonio edilizio esistente (di cui i 
centri storici fanno parte). Qui il giudizio è 
particolarmente severo: le leggi esistenti 
e quelle in cantiere (regime dei suoli, equo 
canone, piano decennale) non sono armo 
diche e chiare, ma vanno a formare una 
specie di giungla all'interno della quale 
per gli enti locali sarà sempre più difficile 
muoversi e operare. Non si tratta — dice 
l'Ancsa —- di creare delle leggi « ad hoc » 
per il recupero dell'esistente ma di inqua­
drare il problema in una più generale 
ristrutturazione delle norme e delle moda 
lità gestionali che regolano le materie 
casa ed urbanistica. Insomma non leggi 
-ovrapposte (e fatte magari con er i ter 
i'd obiettivi diu-r.M se non contrapposti) 
ma una normativa organica. 

Altro punto centrale è quello della equi 
librata distribuzione del patrimonio resi 
deliziale: in Italia esistono infatti 65 milioni 
di stanze per 5."> milioni di cittadini e. por 
tornare a Roma, nella capitale è elevatis­
simo il numero degli alloggi del tutto 

inutilizzati. Secondo i dati forniti dall'asso­
ciazione il 50 per conto del patrimonio 
edilizio è sottoutili/zato mentre un altro 
25 per conto è sovrautili/zato. E' verso una 
ipotesi di riequilibrio della distribuzione 
che deve essere orientata l'attività legi­
slativa in materia. 

Le proposte dell'Ancsa prevedono anche 
!a stesura di una serie di * testi unici » 
:ra loro coordinati. E' un progetto che 
(per ammissione stessa dell'associazione) 
deve leggersi più in chiave « provocatoria » 
vile non immediatamente propositiva. Ser 
ve infatti più a segnalare e mettere in 
luce dei problemi e dei pericoli (insiti 
anche nelle norme in discussione in Parla­
mento) che non a indicare soluzioni im 
mediate. 11 nodo, comunque, rimane nel 
fatto che il recupero dell'esistente deve 
rappresentare una strada maestra per af 
front.nv assieme- le questioni della casa 
e dell'assetto urbano: a questa esigenza 
le iniziative legislative si debbono rappor 
'.are in maniera .seria e primaria. 

NELLA FOTO: un restauro « selvaggio »; 
al rione Ponte: quali strade per recu­
perare il centro storico? 

Tra i piani dell'azienda c'è anche una centrale di controllo collegata via radio con tutti gli automezzi 

Un cervello elettronico 
piloterà nel traffico 

il «fantabus» dell' Atac 
I progetti più immediati - Entro il 1980 prevista la com­
pleta trasformazione della rete - Altre 570 biglietterie 

C'è un grande cervello elettronico nel 
futuro dell'Atac. Sarà capace di tenere 
sotto controllo tut ta la cit tà: saprà esat­
tamente il numero dei mezzi in circola-
eione. l 'andamento del traffico, i ritardi 
(o gli anticipi) sulle tabelle di marcia. 
Ogni autobus dell'azienda sarà collegato 
alla centrale via radio. Il calcolatore 
fornirà consigli agli autisti, regolerà, tra­
mite segnali luminosi sul cruscotto, le 
partenze dai capolinea. In caso di ur­
genza i conducenti potranno mettersi 
in contatto con il centro di controllo per 
segnalare guasti, incidenti, blocchi della 
circolazione. Un giorno, insomma, legge­
remo davvero in « fantabus ». 

Il piano di ristrutturazione dell'azien­
da. sul quale il consiglio comunale ha 
già dato un placet di massima, prevede 
interventi a breve, media e lunga sca­
denza. Per la realizzazione del « centro 
di pilotaggio» (costo previsto 15 miliardi) 
si parla naturalmente di anni, dieci per 
l'esattezza. Ma gli esperimenti comince­
ranno fin dai prossimi mesi, la linea 
prescelta è quella del « 99 ». In tanto però 
si pensa all'immediato. Con i suoi 13.2 
chilometri all'ora di velocità commerciale, 
l'Atac si è at testata su livelli del tutto 
insoddisfacenti per la città. 

Il progetto di revisione dell'intera rete. 
vecchia, inadeguata, concepita per la 
Roma di t renfanni fa. partirà fin dal­
l'autunno prossimo per concludersi nel-
1*80. All'ufficio studi della municipaliz­
zata già sanno quali saranno !e nostre 
abitudini quotidiane, quali i nostri spo­
stamenti giornalieri, quanto useremo la 

macchina. Il quadro « origini destinazio 
ni » (questo il suo nome tecnico) è com­
pleto anche per i prossimi anni. Il pro­
blema. come sempre, è come far fronte 
alla domanda cittadina di trasporto, te­
nendo conto di bilanci non rosei della 
azienda, dei costi e dei criteri di effi­
cienza e di economicità, imposti anche 
daìla legge Stammati . 

Il piano, qualcuno lo definisce una ve­
ra « rivoluzione », è una prima risposta. 
Non mancherà modo di approfondirne 
particolari e dettagli. Ma cosa prospetta 
In realtà? Con la prima fase la riorga­
nizzazione della rete dovrebbe essere to­
tale. Niente più linee tutte a « raggiera », 
dal centro alla periferia e viceversa, ma 
netta distinzione tra le collettrici princi­
pali (prima fra tu t te la metropolitana, 
naturalmente, poi t ram e autobus su cor­
sie preferenziali con in più la « prenota­
t o n e » del verde ai semafori); addut-
trici. molto capillari nei quartieri e so­
prat tut to in periferia e nelle borgate e 
tangenziali, anche queste di nuova isti­
tuzione. per i collegamenti diretti t ra le 
eone non centrali della città, evitando 
l passaggi obbligati del centro storico. 
Naturalmente cambierà anche tut to il 
sistema di numerazione delle linee, ma 
sarà una modifica graduale. 

Per raggiungere questi obiettivi sono 
stati proposti numerosi interventi tecni­
ci. Vediamo i principali. Le « macchinet­
te ». in tanto: al tre 570 biglietterie auto­
matiche entreranno in funzione nei pros­
simi due anni. Il totale dei mezzi che 

viaggeranno senza fattorino salirà a 1575 
igran parte dell'intero parco Atac). libe­
rando altri 1484 lavoratori da incarichi or­
mai inutili. 

Per gli itinerari preferenziali le Indi­
cazioni di massima riguardano 60 chilo­
metri di strade. Secondo le previsioni 
circa il 10 per cento della rete, che in 
totale copre 637 chilometri, dovrebbe es­
sere attrezzato con l'« onda verde » per 
I bus. I semafori interessati alla preno 
tazione riservata al mezzo pubblico do­
vrebbero essere oltre 200 (24 dei quali 
sulla via Nomentana). L'aumento della 
lelocità commerciale è previsto in un 15 

per cento per le linee interessate e di 
circa un 4 per cento sul complesso del 
traffico Atac. 

Inoltre l'azienda propone (dt nuovo) 
l'istituzione di parcheggi di « attesta­
mento » che consentano agli automobi­
listi che vengono da fuori di scendere 
dalla macchina e di prendere il bus o 
II metrò per andare in centro. Tra le in­
dicazioni: piazza Mancini, viale Giulio 
Cesare, Osteria del Curato. Ostiense. Lau­
rentina. Palazzo dello sport. 

Se queste, nel breve periodo, sono le 
Innovazioni che noteremo tutt i . la tra­
sformazione dell'azienda non si fermerà 
— stando ai piani della commissione am-
ministratrice — solo a questi aspetti più 
appariscenti. Il progetto sul quale si la 
vora prevede un forte contenimento dei 
costi e un aumento dell'8 per cento della 
produttività. Come? Razionalizzando i 
turni del personale, riorganizzando il la­

voro negli impianti di assistenza e ma 
nutenzione. rinnovando lanche se lenta 
niente) il parco macchine. 

Con l'entrata in funzione della metro­
politana si dovrebbero recuperare, elimi­
nando alcuni doppioni della sotterranea. 
circa 150 autobus. Metà andranno a pò 
tenziare ì servizi in horgaui e metà so­
stituiranno i vecchi « polmoni » — alcu­
ni hanno anche 20 anni di vita — che 
ancora camminano. Il personale dovreb­
be essere progressivamente ridotto: dal 
17.361 dipendenti attuali si dovrebbe pas 
sare a 16.398. Su questo ovviamente sono 
chiamati a fornire indicazioni, suggeri­
menti. soluzioni eli stessi lavoratori del­
l'azienda. 

Per quanto riguarda gli aspetti finan 
ziari. in attesa che il fondo nazionale 
dei trasporti diventi una realtà operan­
te. si pensa comunque di portare entro 
il 1980 la quota del bilancio destinata 
agli investimenti dal 3 al 16 per cento. 
Questo consentirà anche di accelerare la 
realizzazione di alcune strutture di base 
ancora carenti: rimesse, officine, de­
positi. 

Un dato è significativo: la dislocazio­
ne degli impianti attuali obbliga le vet 
ture a compiere numerose corse a vuoto 
dai earage ai capolinea di partenza. Eh 
bene, circa il 7 per cento dei chilometri 
prreorai dai bus dell'Atac sono di questa 
natura. Uno rpreco inutile che incide 
non poco su quelle famose 500 lire che è 
il costo reale per l'azienda di un servi­
zio d: cui gli utenti pacano, nel miglio 
re dei casi, solo un quinto del « prezzo ». 

La vita « parallela » del « Giorgi », del « Giovanni XXIII » e del « XVI » di via Aquilonia 

Breve storia di tre scuole «calde» al Prenestino 
Una lunga serie di violenze e di intimidazioni — Una decina di « autonomi » riesce spesso a bloccare l'attività didattica 
Il peso della paura — Otto istituti in un solo gigantesco edificio — La facile presa sugli studenti dei primi anni 

Delibera della 

Provincia sulla 

costruzione delle 

reti fognanti 

Il cons:?!:o provinciale 5.a 
approvato l'altra sera con 
una delibera !a regolamenta-
z:one de'.'.a eostruz:one e de':'.a 
ristrutturazione delie fogna 
ture pubbliche. Ta'.e delibera 
permetterà a: comuni della 
provincia la costruzione d: 
nuove reti foznant:. anche .-e 
prive di -.mp.anti d: depura­
zione. purché f a c c i n o p a n e 
di un progetto esecutivo d: 
disinquinamento. 

Si t rat ta di una dee .sione 
di notevole importanza date 
!e finalità pubbliche della co­
struzione delle foer.e e che 
t.ene conto delle difficili eon-
d.ziom fmanziar.e de. comu 
ni della provincia. In pratica 
la legge vigente, prevedendo 
che le pubbliche fognature 
debbano e.-^ere dotate di im­
pianti di depurazione, non 
contiene norme per il rilascio 
delle autorizzazioni « inter­
medie »: la delibera della pro­
vincia consentirà ora la co­
struzione delle necessarie reti 
fognanti purché i comuni si 
impegnino a progettare entro 
5 anni dalla richiesta di au­
torizzazione Il completo disin­
quinamento delle acque. 

Rientra il caso 

del cronista 

non « gradito » 

alla questura 
i 

Si è risoito positi".amante 
il raso del cron.sta del.a 
agenzia Italia dichiarato non 
« gradito >' da. dirigenti del­
la questura m searuito alla 
diffusione della notizia — poi 
rivelatasi del tut to infonda­
ta - - d: un ulteriore mes-
saer.o inviato dall'onorevole 
Moro ai suoi familiari. Ieri 
pomeriggio, nei cor.-o d: un 
colloquio con il giornalista. 
Piero Orsini, ii questore 
Emanue.e De Francesco ha 
dichiarato che la sospensio 
ne del a t radimento >» e sta­
ta revocata Questa decisio­
ne — precisa un comunicato 
dell'ufficio stampa della que­
stura — a è stata presa nel 
cor.-o di un incontro con il 
presidente de", sindacato cro­
nisti romani Vittorio Ragu­
sa. antecedentemente all'as­
semblea dei giornalisti della 
questura ». 

Nel comunicato il questore 
r.afferma la sua «st ima e 
la sua considerazione nei n-
euardi di tut ta la categoria 
dei giornalisti, soprat tut to di 
coloro che operano nell'ani 
bito della sala stampa ». > 

Come è noto, il non « gra­
dimento » di Piero Orsini 
aveva suse.tato l'altro ler.. 
1A vivace protesta dei gior­
nalisti accreditati In questu­
ra. . 

u Giorgi ». « Giovanni 
XXIII ». « XVI »: sono tre i-
stituti tecnici del quartiere 
Prenestino. tre scuole « cai-
de ». di cui proprio nei giorni 
scorsi si è tornato a parlare. 
Al « Giorgi » un giovane del 
« collettivo politico » ha rotto 
la testa ad uno studente del­
la FGCI... Al « XVI » un grup­
petto di autonomi « proces­
sò » un'insegnante. In comu­
ne non hanno solo il fatto di 
essere nello stesso quartiere. 
ma la « storia P. quella « edi­
lizia » e quella « politica » fat­
te di violenze, intimidazioni. 
impossibi'lià di svolgere atti-
vita dida»*ica. A questa s tona 
è utile risalire per cercare di 
comprendere meglio il perché 
di certe situazioni, il perché 
una decina di « autonomi » 
riesca, spesso, a bloccare o-
gni attività d.dattica e a im­
pedire l'agibilità politica de­
mocratica. E questo cammino 
cerchiamo di ripercorrerlo 
partendo dalla storia del 
complesso scolastico di via 
Aquilon.a. dove ha sede il 
« XVI ». 

Fino a qualche anno fa nel 
erande edificio in fondo a via 
Aquilonia c'erano i maeazzmi 
del Comune. A metà degli 
anni '60 una par te dell'enor­
me fabbricato «una costru­
zione quadrata, costituita da 
quattro edifici collegati fra 
loro da una strana • roton­
da ») viene adibito a scuola 
media. Nel giro di pochissimi 
anni, la cronica carenza di 
aule che vale al Prenestino il 
triste primato dei doppi e 
tr.pli turni, costringe il Co­
mune a cedere l'intero com­
plesso alla scuola. Cosi. oggi. 
In uh unico edificio, fatto so­
lo di aule e corridoi, sono 
ospitati otto istituti (l'ultimo, 
il liceo scientifico è stato i-
naugurato pochi mesi fa), 
per un totaie di 5000 studen­

ti. In questo insieme scola­
stico convivono, oltre ad una 
elementare e due medie, an­
che due istituti tecnici: il De 
Amicis e. appunto, il « XVI ». 
Quest'ultimo nasce dalla scis­
sione dell'Itis Giorgi e dell'I-
tis Giovanni XXIII . entrambi 
dvenut i incapaci di soddisfa­
re le esigenze crescenti della 
popolazione scolastica del 
quartiere. 

v •< Il "XVI" — dice un in­
segnante — è nato già morto. 
Basti dire che inizialmente. 
cioè t re anni fa. c'erano 16 
prime e tre seconde. Ora il 
rapporto è modificato: sette 
prime, sette seconde, sei ter­
ze e tre quarte. Una situa­
zione squilibrata, rome si 
vede, e non solo da un punto 
di vista didattico. 

Insomma, una situazione 
difficile, e non solo per 
quanto rieuarda le strutture. 
E' in questa situazione che si 
sono inseriti gli « autonomi » 
che non di rado riescono a 
far presa soprattutto sui ra­
gazzi delle prime esperienze 
politiche e quindi facilmente 
influenzabili. Sono proprio 
fra questi studenti del bien 
nio. m effetti, quelli che nei 
giorni scorsi hanno assistilo 
quasi con indifferenza, e si-

Lutto 
j Un grave lutto ha colpito 
{ la nostra compagna di lavora 
I Laura Dessupoin. E" deceduto 
I improvvisamente, a Cesena, 
ì lo zio materno Piero Cecchi-
! ni. Alla cara Laura, alla ma­

dre, signora Anna, e a tutti i 
familiari le condoglianze più 
sentite dei compagni dell'ar 
eluvio di redazione e di tutto 
il collettivo dell'L'nirà. 

curamente senza a.^.-uniore 
un netto atteggiamento di 
condanna. al « proce.vO » 
contro un'inseznante. 

Dol «Giovanni X X I I I » si 
possono dire co.-.*» simili. An­
che in questa scuola l'elenco 
delle violenze è lungo: si va 
dalle semplici minacce, ai 
motorini o le macchine bru­
ciate. ai pestaggi. Dopo il ra­
pimento di Moro, anche qui. 
come a! « Giors; •• e al 
« XVI » c'è stato qualcuno — 
poch. per fortuna — che ha 
i approvato » :] gesto rielle 
Br. La massa degli s 'uden' i 
ha condannato sia : compa­
gni ciie avevano assunto 
quelì'attezgiaTicnto. s a . na 
turalmente. il sequestro. Do 
pò. però, è tornato tutto co 
me prima. Ovvero. -. soliti 
dieci o quindici * autonomi » 
hanno proseguito nella loro 
opera di boicottaezio della 
didattica, d: affogamento del 
confronto democratico. Anche 
qui. come al « XVI -> icon=.-
derato politicamente il " fi-
elio » del « Giovanni XXIII >•) 
non mancano professori che 
.-ono indifferenti, né altri che 
preferiscono «gestirsi dall'in­
terno » i propri problemi. 

Al « Giorzi « la s.tuazione è 
leagermente diversa, ma ri­
schia di deter.orarsi. Qui. il 
«collett.vo politico» è spac­
cato. La di-criminante è 
quella della violenza. Ma solo 
di quella fisica perché sul 
metodo delle intimidazioni e 
delle sopraffazioni sono tutti 
d'accordo. Anche in questo 
caso la « forza a degli « auto­
nomi » è di frequente nell'i­
nesperienza dei giovani delle 
prime e delle seconde e nelle 
difficoltà che la massa stu­
dentesca incontra nel com­
prendere i termini della bat­
taglia politica a scuola. Sono 
molti i giovani che al o Gior­

gi » condannano la violenza 
.-*otto qualsiasi forma essa si 
prc-cn'.i. e chiedono di poter 
.studiare m un clima di sere 
nità e collaborazione. Difflci 
le. pero, far capire che que-
SM condanna, per ottenere 
de: risulta': deve tradursi in 
atti concreti. E che uno di 
questi a t ' i è. ad esempio. la 
partecipazione alle assemblee. 

L'elemento caratterizzante 
delle minoranze violente. In 
que-"a -scuola dove gli « au­
tonomi > «ono stret tamente 
colieeati fra loro, è la forza 
stessa della paura della vio­
lenza che incute soprattutto 
ne: p.u g.ovani. p.ù imprepa­
rati e nei p ù disorientati. 
Que-ta forza, questa arrogan­
za deg.i J autonomi ->. guarda 
caso, improvvisamente dimi­
nuisce verso .a fine dell'anno 
scolastico. Non è certo casua­
le che. al <r XVI » uno degli 
a'iton del « processo » all'in-
.NCtrnan-e. abbia avuto. | | 
s.omo dopo un ripensamen­
to. Tutto da verificare, quan­
do sarà superata la prospet­
tiva di un provvedimento 
disripl.r.are. 

mar. n. 

Culle 
La casa dei compagni Estar 

e Danilo Morara e stata allie­
tata dalli nAscita del picco-
Io Matteo. A: genitori e al 
nor.no Spartaco gli auguri 
della Federazione e dell'Uni­
tà. 

• * * 
La casa dei compagni Iva­

na e Enrico Sibilla è stata 
| allietata dalla nascita del 
I piccolo Andrea. A: genitori 
' e al neonato gli auguri del 
i l'Unità. 
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